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Messe feriali: 8,30 - 18,00 -   
Messa Vigiliare - sabato ore 18,00   

Messe festive: 8,30- 10,30-  19,00 

DOM 05: I domenica dopo il Martirio di Giovanni  
 Il  gruppo S. Vincenzo ricorda la prima Domenica 

del mese 
LUN 06: ore 8,00 - Inizia il CENTRO ESTIVO  
MER 08: ore 16, 15 - Incontro Soci San Vincenzo 

I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO  
Nel Vangelo di questa 
domenica, la prima 
dopo il Martirio del 
Precursore, si parla 
ancora di lui, San Gio-
vanni Battista. I suoi 
seguaci sono preoccu-
pati perché tutti ormai 
vanno da Gesù. Ma lui no, anzi è felice (“questa mia gioia è 
piena”) poiché la sua missione può dirsi conclusa. Dal versetto 
31 San Giovanni parla di Gesù, il vero protagonista del brano, 
chiarendo la sua origine divina (“viene dall’alto”) e la sua mis-
sione: dire le parole di Dio e dare lo Spirito Santo. Infine ribadi-
sce che per avere la vita eterna occorre credere in Gesù e 
obbedire a Lui. Solo con Gesù noi possiamo vedere la nostra 
vita nella sua interezza: dal momento in cui Dio ci ha creato 
fino all’eternità! 
Su questi ultimi sei versetti aggiungo le riflessioni di un giovane 
sacerdote e studioso, don Luigi Maria Epicoco (da un post del 
2018). “Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti. … Chi viene dal 
cielo è al di sopra di tutti”. Basta farsi una passeggiata in mon-
tagna per capire ciò che Gesù vuol dire. Più sali, più ti arrampi-
chi, più il panorama è mozzafiato, grande, maestoso, comples-
sivo. Dall’alto le cose si vedono nella loro interezza, dal basso 
invece le si vedono solo nella misura del nostro sguardo. La 
superiorità di Gesù non è la superiorità degli uomini, è la supe-
riorità di chi sta in alto appunto, di chi viene dal cielo e ha visto 
le cose per ciò che sono veramente. E fa impressione pensare 
che Gesù dall’alto della croce vede meglio di quelli che stanno 
in basso. Chi soffre capisce la vita in maniera più profonda. 
Chi è inchiodato su una croce guarda la realtà come Dio la 
guarda dal cielo, ma solo a patto che quella croce sia 
un’esperienza di santificazione e non di disperazione. Si può 
essere crocifissi e stare sottoterra, e si può essere crocifissi e 
stare in alto. Gesù ci ha donato una posizione nuova per le 
nostre croci. Il calvario era un’altura, non una fossa. So che è 
difficile da accettare, ma la superiorità di cui parla Gesù, la si 
ottiene non dominando ma caricandosi la propria croce fin su i 
nostri personali Calvari. Credere nel Figlio significa seguirlo fin 
lassù. In fin dei conti ce l’aveva detto: “chi mi ama mi segua”. 
In quel “seguire” si gioca tutto il nostro “credere”. Anzi si gioca 
tutto. In questo senso allora la fede è un cambio di prospettiva, 
ma essa non viene dalle idee ma da ciò che ci accade. È la vita 
stessa che molto spesso ci chiama a conversione, cioè ci chia-
ma a capovolgere le nostre visuali. Ma in questi capovolgimenti 
delle volte impariamo a leggere anche una bellezza nascosta 
che per molto tempo era rimasta nascosta alla nostra vista, e 
che in un capitombolo che ci è accaduto, d’un tratto ci è appar-
sa così evidente, così chiara, così struggente. Negli occhi di chi 
soffre a volte c’è così tanta bellezza, o tanta disperazione. Da 
quegli occhi si capisce in che posto è stata piantata la loro cro-

ce. Buona domenica a voi, e un augurio speciale per le varie 
attività che ripartono in questi giorni, scuola compresa!  

P. Eugenio 

8 settembre apertura anno pastorale in Duomo8 settembre apertura anno pastorale in Duomo8 settembre apertura anno pastorale in Duomo   

   

Natività della Beata Vergi-
ne Maria. Alle ore 9,30 in 
Duomo, durante la Messa, 
tradizionale momento di 
apertura dell’anno pasto-
rale 2021/2022, con la 
presentazione della lettera 

dell’Arcivescovo Mons. 

Mario Delpini. Verrà an-
che celebrato il Rito di 
Ammissione dei candidati 
al diaconato e al presbiterato.  
La Messa verrà trasmessa in diretta su Chiesa Tv 
(canale 195 del digitale terrestre), sul porta-
le www.chiesadimilano.it, sul canale Youtube/

chiesadimilano e Radio Mater. 

http://www.chiesadimilano.it/
http://youtube/chiesadimilano
http://youtube/chiesadimilano


ANNO DI SAN GIUSEPPE 

SAN GIUSEPPE NELL’ARTE  - L’UOMO DEI SETTE SILENZI 
 

La storia dell’arte è ricca di raffigurazioni di san Giuseppe, personaggio 
fisso dei dipinti che propongono gli episodi dei Vangeli dell’Infanzia, 
canonici e apocrifi. 
 

Figura marginale,  rappresentata sempre di lato,  in una posa che rap-
presenta i suoi famosi silenzi. 
 

Sette momenti scandiscono l’esistenza di Giuseppe, accompagnati da 
altrettanti silenzi: 
 

 il silenzio delle nozze; il silenzio di una paternità; il silenzio del Natale; 
il silenzio nel Tempio; il silenzio dell’esilio; il silenzio di Nazareth; il silenzio della morte.  
 

Opere di grandi artisti, ci raccontano la sua scelta silenziosa: 
 

«perché nessuna parola al mondo è in grado di esprimere lo sconcerto dell’animo, il travaglio del dubbio, ma anche 
l’indescrivibile pathos e l’esaltazione di un’esperienza che non si puo’ esprimere, come quella che lui ha vissuto». 

 

Maria Grazia Sagliocco 

Ogni giorno è unico  
e irripetibile.  
Diverso il colore, la musica,  
il profumo.  
Diverse le attese,  
i ricordi, le emozioni. 
Ogni giorno merita  
di essere vissuto e ricordato. 
Con gioia e gratitudine,  
curiosità e senso di meraviglia. 
Ed alla fine della giornata,  
come un timido fiore,  
prepariamoci a parlare  
e a sorridere alle stelle.  

Francesca Mina 

LA SCUOLA 

 

Penso che ci siano luoghi bellissi-

mi, ameni, ma le scuole, tutte le 

scuole, rappresentano una bellezza 

unica, in potenza e in atto. Lì si an-

nida un mondo in cui si lavora co-

stantemente per offrire relazioni 

sane, valori, conoscenze, abilità, 

competenze. Sono frequentate dal 

tesoro più prezioso che abbiamo, 

bambini e ragazzi, il meglio di una 

società sempre. È il luogo dove si 

costruisce il futuro. Non ci pensia-

mo mai, ma che luogo meraviglio-

so è?  

Giovanna Secondulfo 


